«Gesù nella relazione: dalla parte della vita»
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1. il contesto

a. una definizione di relazione

Un rapporto tra due o più individui che orientano reciprocamente le loro azioni. Le relazioni sociali possono essere profonde e stabili (ad esempio il legame familiare tra genitore e figlio), ma anche transitorie e superficiali (come nel caso di due conoscenti che frequentano lo stesso bar). Le relazioni si distinguono anche tra cooperative (quando l’azione è orientata verso il raggiungimento di uno scopo in comune) o conflittuali (nel caso in cui le azioni sono orientate verso il tentativo di affermare la propria volontà, le proprie opinioni o di accaparrarsi risorse scarse e limitate).

b. Ognuno di noi per la sua vita ha bisogno di relazione… (Maslow)

c. La relazione ammalata… la chiesa nella post modernità

2. il testo

a. Tutto nell’esperienza di Gesù è relazione: è la sua natura. Tutti i sensi sono coinvolti: gusto, tatto, udito, olfatto, vista e cuore. Dall’inizio alla fine della sua vicenda i Vangeli ci raccontano la costruzione della relazione tra Dio e gli uomini e le donne che egli incontra.

b. La relazione per Gesù è cosa seria: 

- Lc 14,25-27

- Gv 2,1-11

- Gv 6, 59-66

c. alcuni esempi di Gesù costruttore di relazioni


- Mc 5,21-43 La costruzione della relazione nella sofferenza: Giairo


- Lc 24,13-35 La costruzione della relazione nella delusione: I discepoli di Emmaus


- La costruzione della relazione nella fatica di educare: Pietro e Tommaso

3. l’innesto

Il procedere, più che dimostrativo, è volto ad indicare le possibili strade da percorrere. Si offrono solo alcune suggestioni, a modo di ipotesi, che, se convincenti, andranno approfondite e verificate.

a. Perché, come e in che termini riaprire la questione antropologica 

Occorre rispondere ad una sfida di oggi: saper abitare il terreno dell'umano e del suo senso e, d'altra parte, continuando ad abitare questo terreno, testimoniare come la Rivelazione sia, e proprio in rapporto al senso e alla dignità dell'umano, risorsa imprescindibile e inesauribile. Si vede come, anche qui, il problema ultimo non sia di raccordo tra la visione umana e quella cristiana; la partita si gioca tutta sul versante dell'umano: del senso, della verità, della dignità dell'umano.

b. Le direzioni di una nuova riflessione sul senso della vita

Il percorso potrebbe essere così espresso:

a) dal progetto alla chiamata;

b) dalla libertà (o autenticità) alla responsabilità (e al riceversi);

c) dalla ricerca al sentirsi ricercati.
Conclusione

Gesù ci offre un’umanità rinnovata: L’uomo e la donna sono cercati da Dio e chiamati alla responsabilità verso se stessi e gli altri.

Alcune piste di riflessione

Alla luce delle indicazioni ricevute e ascoltate, prova a riflettere sul seguente brano, individuando la relazione che si crea…

Lc 23,39-43
